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Nuovo ospedale,
i sette milioni
ora sono

adisposizione
R direttore generale

dell 'Azienda
ospedaliero

universitaria Santa
Maria della

Misericordia di Udine,
Carlo Favaretti, parla

dei progetti e delle
disponibilità per il

2009, dei rapporti con
il sindacato e delle

scadenze imminenti,
come quella relativa

all'appalto per la
fornitura dei pasti ai
degenti e al personale

~
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Braccialetto con codice a barre a chi si ricovera
Al

l'attenzione sicurezza delle strutture puhhli-
che è elevata, poniamo un quesito a proposito.
Esiste un problema sicurezza, riguardo ai padi-

glioni che saranno abbattuti ma che ancora sono in
funzione? Per il Padiglione Pensionanti la questio-
ne antìslsmlcìtà..« Il Padiglione Pensionanti sarà il
primo ad andare giù secondo inostri programmi- È
chiaro che non si può pensare a una rìsrrutturazio-
ne ma la manutenzione ordinaria la manteniamo-
risponde Carlo Favaretti
Non c'è allora un problema sicurezza in questo

ospedale? "Non da chiudere l'ospedale. Stiamo cer-
cando, laddove abbiamo deficit strutturali, di avere

La Ct-Pet a gennaio trasferita nella nuova palazzina
Con un trasporto eccezionale, tre anni fa, era

giunto a Udine il tanto atteso ciclotrone, il
macchinario sanitario necessario per la produ-
zione dei radìofarmaci contro i tumori che do-
veva affiancarsi alla Ct-Pet già entrata in fun-
ZIOne.
Un momento che aveva quasi emozionato,

ma ora si è in procinto di compiere ancora un
gradino nella realizzazione di quello stesso
programma.
Per ospitare la Ct-Pet in maniera definitiva è

stato realizzato un padiglione ad hoc e, difatti,
ormai è imminente il trasferimento della sofl-

sticata tecnologia nella nuova palazzina dalla
Medicina nucleare, dove era stata ospitata nel-
la fase di avvio.

La direzione. dell'Azienda ospedaliero uni-
versitaria Santa Maria della Misericordia è già
in grado di precisare quando avverrà questo
trasloco: dal 7 al 25 gennaio del 2009. Ovvia-
mente si farà tutto il possibile per contenere al
massimo i disagi per i pazienti ma un rallenta-
mento dell'attività in quel periodo è da mettere
incanto.

Nuovo Ospedale, già in cassa
i sette milioni che mancavano

TIdirettore generale Favaretti: coperte le esigenze per primo e secondo lotto dei lavori
e per la sanità regionale que-
ste sono settimane cruciali, di
trattative, quando si definisco-
no gli obiettivi concretamente
perseguìbìli per l'anno ventu-
ro e quelli invece da rinviare.
Cosa si troverà sotto l'albero
l'Azienda ospedaliero-univer-
sìtaria "Santa Maria della Mi-
sericordia" di Udine, doni utili
o carbone?
Carlo Favarettì, il direttore,

premette che stavolta il tabel-
lino di marcia è stato anticipa-
to.
«Stiamo lavorando a spron

battuto perchè la Regione,
quest'anno, ha deciso di con-
durre il processo prima della
fine dell'anno: vale a dire fi-
nanziamento, programmi at-
tuativi ospedalieri.i.Questo è
positivo, perché mette nelle
condizioni di partire all'inizio
dell'anno con tutti gli elemen-
ti, però i tempi sono stretti.
Dobbiamo approvare una ver-
sione preliminare del piano at-
tuativo ospedalìerc (Pao) en-
tro il 28 novembre (oggi per
chi legge n.d.r.j per poi anda-
re alle consultazioni e alla ne-
goziaaone».
- Sulla base di che finanzia-

menti procedete?
«Ad oggi saremo intorno ai

quasi 300 milioni di euro, In-
clusi gli accantonamenti per
gli aumenti contrattuali. Avre-
mo a disposizioni 4,5 milioni
per gli investimenti per i pro-
grammi di rilievo aziendale e
5,9 milioni per i programmi di
rilievo regionale"
"Avremo difficoltà

perchè di la giunta que-
st'anno azzera tutti i program-
mi precedentemente approva-
ti e non realizzati e quindi
quelli che ci interessano do-
vranno essere riproposti-
• Quali sono i progetti sfgal-

ficativi da ripresenta re?
"Ne cito uno che era già in

fase avanzata di proposta: ri-
guarda il rinnovo delle Tac
Stiamo cercando di trattare
perchè queste ...»

...sono importanti. Di
quante si tratta?
••Tre».
••Altra cosa da segnalare:

abbiamo tutti i soldi per la re-
alizzazione del I e II lotto del-
l'Ospedale. Ci sono stati dati
sette milioni in più che erano
già stati stabiliti in passato ma
che non erano arrivati finora
materialmente, quindi ora sia-
mo tranquilli». "Inoltre abbia-

mo a disposizione 6 milioni di
euro per l'Ospedale di Civida-
le I lotto" aggiunge il dottor
Favarettì.
E ancora: «Dovremo discu-

tere i fondi statali, che per
l'Ospedale di Udine sono in-

torno ai 43 milioni di euro.
Stiamo effettuando le valuta-
zioni tecniche per decidere se
dedicarli a un III lotto del
Nuovo Ospedale o a rìstruttu-
razione di padiglioni esistenti.
Noi siamo dell'avvìso di usarlì

Il direttore dell'Azienda ospedaliero-universitarla, Carlo Favaretti

per un III lotto».
• Torna l'ipotesi di ristrut-

turare qualche padiglione
esistente?
«Però sono padiglioni che

nel progetto generale vengono
mantenuti. Si parla della ri-
strutturazione completa del
"Petracco" e delle divisioni
Mediche.

"Il punto è che noi ci stiamo
orientando verso il III lotto. Le
date collimano: considerando
che c'è bisogno di un accordo
di programma con lo Stato,
che bisogna effettuare gara
per progetto e per lavori, l'iter
potrebbero essere concluso al-
l'inizio del 2011 e proprio allo-
ra il I e IIlotto saranno finiti in
maniera che non ci sarebbe
alcuna interferenza di cantie-
re. Ciò consentirebbe di tra-
sferire nell'attuale padiglione
delle Chirurgie le Medicine e
quindi passare alla rtstruttu-
razione del padiglione delle
Mediche svuotato mentre il
pensare di dedicare i 43 milìo-
nì aUe ristruttrurazioni con la
gente dentro mi preoccupa e
penso che creerebbe problemi
nei tempi di esecuzione»,
• Queste cifre sembrano ìn-

genti ma basteranno?
«Prendo atto dello sforzo

notevole della giunta che, in
questa situazione economica
generale, per la sanità non ha
ridotto, ma anzi ha incremen-
tato di alcuni punti percentua-
li il fondo complessivo, L'im-
pegno gestionale è quello di
usare tempestivamente i soldi
stanziati".
- Avanza il cantiere del

Nuovo ospedale?
"Come anticipavo i lavori

per I e 11 lotto dovrebbero
concludersi a inizio 2011. Noi
contiamo, a fine Z009-inizio
2010, di aprire comunque la
Radioterapia nuova, una parte
degli ambulatori e gli spoglia-
toi del personale, provveden-
do all'approvvigionamento
energetico tramite la nostra
vecchia centrale arricchita di
una caldaia che stiamo com-
prando e che poi verrà trasfe-
rita nella nuova centrale"
"Per poter utilizzare il Nuo-

vo ospedale sarà ìndìspensabì-
le disporre della nuova centra-
le tecnologica» rimarca Fava-
retti- E precisa che su questo
versante oggì la commissione
nominata si Insedìerà e il 2
dicembre inizierà la propria
attività in seduta pubblica con
l'apertura delle buste conte-
nenti le offerte tecniche.

PatrizIa Disnan

P.D.

Una Ct·Pe~ tomografia a emissione di positroni

palti delle due ditte che veni-
vano dalle due Aziende prece-
denti sono stati allineati e sca-
dono adesso alla fine dell'an-
no. Concederemo una proroga
dei contratti e stiamo co-
struendo il capitolato per la
gara. Ci vorrà qualche mese. Il
tipo di servizio che richiedere-
000 sicuramente sarà migliora-
tìvc-.
Favaretti si limita a dire che

si punterà a introdurre il ser-
vizio perscnalìzzatc (ora que-
sto non è generalizzato). La so-
luzione resterà esterna, con
pestì veìcoìatì .
C'è un allarme per ristora-

none collettiva: gli operatori
sostengono che si sta rispar-
miando osso e si pone un ri-
schio qualità ..«Oggi si sta in
ospedale il meno possibile- ri-
batte il direttore - Il cibo deve
essere igienicamente a posto,
garantito, poi non si viene a
ricoverarsi come se si andasse
nel migliore ristorante della
città ...».

1--------------- --~~----~~-----

Scade il contrattoper i pasti e lamensa
«Puntiamo al serviziopersonalizzato»
{P.D.}Nel 2002 quando la

Pedus di Bolzano vinse la gara
per la fornitura dei pasti al-
l'Ospedale di Udine, per 6 mi-
lioni e 200 mila euro, fu una
rivoluzione, Via le cucine in-
terne, fuori norma e inutilizza-
bili, e pasti cotti altrove, allora
a Trieste, e quindi trasportati
a Udine,
Nel novembre del 2005 la

stessa ditta ha fatto il bis (si
erano ritirati cinque concor-
renti) conquistando l'appalto
triennale che sfiorava gli otto
milioni di euro. Si trattava di
assicurare circa 260 mila cola-
zioni annue, oltre 570 mila
pranzi e cene per degenti e
personale che frequenta la
mensa
Ma ormai ci siamo: il busi-

ness dovrà essere riassegnato.
~Èuna questione che stia-

mo discutendo» conferma il
direttore Carlo Favarerti.
Stavolta entrerà in gioco an-

che l'ex Policlinico: «Gli ap-

«Pronti a discutere con i sindacati))
TIColle~o di direzioneha appenaapprovatolo schemadi regolamentoper i Dipartimenti
Direttore Favarettì, pochi giorni fa c'è tiaccolti.Maquandosièd'accordosiauspica

stata la proclamazione dello stato di agltaaic- che si possano anche firmare delle intese». Il
ne da parle dei medici del "S,Maria"... riferimento è alla partita della libera profes-
"Un momento: da un gruppo di sindacati sione: malgrado vi fosse condivisione non si è

medici» puntualìzaa il direttore generale avuta sottoscrizione unitaria,
Carlo Paverettì. Un clima teso probabilmente non giova•..
Ma l'ha decise l'assemblea.. "Lo stato di agitazione non esiste nel con-

"Quelli che avevano convocato quell'es- ~~P~~,~i;~~c~oct~h:a~~i~:~=~sevi~~:_
semblea-. Si esprime meglio: "Noi come pratturto nelle fasi successive deìl'applicazìc-
Azienda abbiamo la necessità, oltre che l'au- ne dell'atto aziendale, quando si parlerà di
spìcìo, che tutte le sigle sindacali collaborìnc come fare i regolamenti dei Dipartimenti e di
nell'ambito di una chiara divisione dei ruoli- chi li dirigerà. È stato attivato un processo:
sostiene -. Credo che abbiamo attivato un abbiamo approvato l'atto aziendale e adesso
sistema aperto di discussione su tutti i temi e stiamo predisponendo i regolamenti. Essi sa-
quindi mi aspetto, com'è stato del resto, che ranno sottoposti alle organizzazioni sindacali,
quando ci sono contribuiti sìgnificatìvi da da- e, se queste avranno osservazioni, queste sa-
re questi vengano dati. Nel caso specifico - ranno prese in considerazione. È chiaro che il
dell'atto aziendale molti dei contributi, direi fatto che i professionisti si sentano coinvolti è
la stragrande maggioranza, che sono venuti un fatto importante. Abbiamo introdotto uno
dalle crganìzzazicnì sindacali, tutte, sono sta- stile di direzione molto aperto e lo confermo»

. Uno dei rilievi: nell'atto aziendale non c'è
nulla sui trapiantì ...
"Nell'atto aziendale per quattro temi che

sono trapianti, trauma center, senclogìa e or-
ganizzazione dell'ospedale per livelli di in-
sensità di cura e non per divisioni, si precisa
saranno oggetto di altrettanti programmi in-
terdìpartìmentalì-
"Stiamo procedendo per l'applicazione

dell'atto aziendale. Giovedì scorso il Collegio
di direzione ha preso in esame due documenti
importanti: lo schema tipo di regolamento dei
Dipartimenti e il profilo di ruolo dei futuri
direttori. Ora questi documenti saranno di-
stribuiti per la consultazione. Insedieremo
comitati promotori per ciascun Dipartimento
che avranno il compito di aggiungere allo
schema tipo le peculiarità. Contiamo entro
l'inizio del 2009 di avere per ogni Dipartì-
mento il regolamento».

P.D.



28 NOV 2008 Il Gazzettino Udine Citta' pagina 2

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Nuovo Ospedale, già in cassa
isette milioni che mancavano

TIdirettore generale Favaretti: coperte le esigenze per primo e secondo lotto dei lavori
Siamo arrivati a Santa Cate-

rina, tra un mese sarà Natale,
e per la sanità regionale que-
ste sono settimane cruciali, di
trattative, quando si definisco-
no gli obiettivi concretamente
persegui bili per l'anno ventu-
ro e quelli invece da rinviare.
Cosa si troverà sotto l'albero
l'Azienda ospedaliero-univer-
sitaria "Santa Maria della Mi-
sericordia" di Udine, doni utili
ocarbone?

Carlo Favaretti, il direttore,
premette che stavolta il tabel-
lino di marcia è stato anticipa-
to.

«Stiamo lavorando a spron
battuto perchè la Regione,
quest'anno, ha deciso di con-
durre il processo prima della
fine dell'anno: vale a dire fi-
nanziamento, programmi at-
tuativi ospedalieri ...Questo è
positivo, perchè mette nelle
condizioni di partire all'inizio
dell'anno con tutti gli elemen-
ti, però i tempi sono stretti.
Dobbiamo approvare una ver-
sione preliminare del piano at-
tuativo ospedaliero (Pao) en-
tro il 28 novembre (oggi per
chi legge n.d.r.) per poi anda-
re alle consultazioni e alla ne-
goziazione».

• Sulla base di che finanzia-

menti procedete?
«Ad oggi saremo intorno ai

quasi 300 milioni di euro, in-
clusi gli accantonamenti per
gli aumenti contrattuali. Avre-
mo a disposizioni 4,5 milioni
per gli investimenti per i pro-
grammi di rilievo aziendale e
5,9 milioni per i programmi di
rilievo regionale»

«Avremo qualche difficoltà
perchè di fatto la giunta que-
st'anno azzera tutti i program-
mi precedentemente approva-
ti e non realizzati e quindi
quelli che ci interessano do-
vranno essere riproposti»

. Quali sono i progetti signi-
ficativi da ripresentare?

«Ne cito uno che era già in
fase avanzata di proposta: ri-
guarda il rinnovo delle Tac.
Stiamo cercando di trattare
perchè queste ...»

- ...sono importanti. Di
quante si tratta?

«Tre».
«Altra cosa da segnalare:

abbiamo tutti i soldi per la re-
alizzazione del I e n lotto del-
l'Ospedale. Ci sono stati dati
sette milioni in più che erano
già stati stabiliti in passato ma
che non erano arrivati finora
materialmente, quindi ora sia-
mo tranquilli». «Inoltre abbia-

mo a disposizione 6 milioni di
euro per l'Ospedale di Civida-
le I lotto» aggiunge il dottor
Favaretti.
E ancora: «Dovremo discu-

tere i fondi statali, che per
l'Ospedale di Udine sono in-

torno ai 43 milioni di euro.
Stiamo effettuando le valuta-
zioni tecniche per decidere se
dedicarli a un III lotto del
Nuovo Ospedale o a ristruttu-
razione di padiglioni esistenti.
Noi siamo dell'avviso di usarli

per un In lotto».
- Torna l'ipotesi di ristrut-

turare qualche padiglione
esistente?

«Però sono padiglioni che
nel progetto generale vengono
mantenuti. Si parla della ri-
strutturazione completa del
"Petracco" e delle divisioni
Mediche.

«Il punto è che noi ci stiamo
orientando verso il III lotto. Le
date collimano: considerando
che c'è bisogno di un accordo
di programma con lo Stato,
che bisogna effettuare gara
per progetto e per lavori, l'iter
potrebbero essere concluso al-
l'inizio del 2011 e proprio allo-
ra il I e n lotto saranno finiti in
maniera che non ci sarebbe
alcuna interferenza di cantie-
re. Ciò consentirebbe di tra-
sferire nell'attuale padiglione
delle Chirurgie le Medicine e
quindi passare alla ristruttu-
razione del padiglione delle
Mediche svuotato mentre il
pensare di dedicare i 43 milio-
ni alle ristruttrurazioni con la
gente dentro mi preoccupa e
penso che creerebbe problemi
nei tempi di esecuzione».

- Queste cifre sembrano ìn-
genti ma basteranno?

«Prendo atto dello sforzo

notevole della giunta che, in
questa situazione economica
generale, per la sanità non ha
ridotto, ma anzi ha incremen-
tato di alcuni punti percentua-
li il fondo complessivo. L'im-
pegno gestionale è quello di
usare tempestivamente i soldi
stanziati» .

• Avanza il cantiere del
Nuovo ospedale?

«Come anticipavo i lavori
per I e n lotto dovrebbero
concludersi a inizio 2011. Noi
contiamo, a fine 2009-inizio
2010, di aprire comunque la
Radioterapia nuova, una parte
degli ambulatori e gli spoglia-
toi del personale, provveden-
do all'approvvigionamento
energetico tramite la nostra
vecchia centrale arricchita di
una caldaia che stiamo com-
prando e che poi verrà trasfe-
rita nella nuova centrale»

«Per poter utilizzare il Nuo-
vo ospedale sarà indispensabi-
le disporre della nuova centra-
le tecnologica» rimarca Fava-
retti. E precisa che su questo
versante oggi la commissione
nominata si insedierà e il 2
dicembre inizierà la propria
attività in seduta pubblica con
l'apertura delle buste conte-
nenti le offerte tecniche.

Patrizia Disnan
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palti delle due ditte che veni-
vano dalle due Aziende prece-
denti sono stati allineati e sca-
dono adesso alla fine dell'an-
no. Concederemo una proroga
dei contratti e stiamo co-
struendo il capitolato per la
gara. Ci vorrà qualche mese. Il
tipo di servizio che richiedere-
mo sicuramente sarà migliora-
rivo».

Favaretti si limita a dire che
si punterà a introdurre il ser-
vizio personalizzato (ora que-
sto non è generalizzato). La so-
luzione resterà esterna, con
pasti veicolati.

C'è un allarme per ristora-
zione collettiva: gli operatori
sostengono che si sta rispar-
miando osso e sì pone un ri-
schio qualità ...«Oggi si sta in
ospedale il meno possibile - ri-
batte il direttore - Il cibo deve
essere igienicamente a posto,
garantito, poi non si viene a
ricoverarsi come se si andasse
nel migliore ristorante della
città ...»,

Scade il contratto per i pasti e la mensa
«Puntiamo al servizio personalizzato»

(P.D.)Nel 2002 quando la
Pedus di Bolzano vinse la gara
per la fornitura dei pasti al-
l'Ospedale di Udine, per 6 mi-
lioni e 200 mila euro, fu una
rivoluzione. Via le cucine in-
terne, fuori norma e inutilizza-
bili, e pasti cotti altrove, allora
a Trieste, e quindi trasportati
a Udine.

Nel novembre del 2005 la
stessa ditta ha fatto il bis (si
erano ritirati cinque concor-
renti) conquistando l'appalto
triennale che sfiorava gli otto
milioni di euro. Si trattava di
assicurare circa 260 mila cola-
zioni annue, oltre 570 mila
pranzi e cene per degenti e
personale che frequenta la
mensa.

Ma ormai ci siamo: il busi-
ness dovrà essere riassegnato.

«È una questione che stia-
mo discutendo» conferma il
direttore Carlo Favaretti.

Stavolta entrerà in gioco an-
che l'ex Policlinico: «Gli ap-
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{(Pronti a discutere con i sindacati))
TICollegio di direzione ha appena approvato lo schema di regolamento per i Dipartimenti

Direttore Favaretti, pochi giorni fa c'è
stata la proclamazione dello stato di agitazio-
ne da parte dei medici del "S.Maria"...

«Un momento: da un gruppo di sindacati
medici» puntualizza il direttore generale
Carlo Favaretti.

Ma l'ha deciso l'assemblea ...
«Quelli che avevano convocato quell'as-

semblea». Si esprime meglio: «Noi come
Azienda abbiamo la necessità, oltre che l'au-
spicio, che tutte le sigle sindacali collaborino
nell'ambito di una chiara divisione dei ruoli -
sostiene -, Credo che abbiamo attivato un
sistema aperto di discussione su tutti i temi e
quindi mi aspetto, com'è stato del resto, che
quando ci sono contribuiti significativi da da-
re questi vengano dati. Nel caso specifico •
dell'atto aziendale molti dei contributi, direi
la stragrande maggioranza, che sono venuti
dalle organizzazioni sindacali, tutte, sono sta-

ti accolti. Ma quando si è d'accordo si auspica
che si possano anche firmare delle intese». Il
riferimento è alla partita della libera profes-
sione: malgrado vi fosse condivisione non si è
avuta sottoscrizione unitaria.

Un clima teso probabilmente non giova ...
«Lo stato di agitazione non esiste nel con-

tratto. Ma il fatto è che l'agitazione, se ho ben
capito, significa che vogliono essere vigili so-
prattutto nelle fasi successive dell'applicazio-
ne dell'atto aziendale, quando si parlerà di
come fare i regolamenti dei Dipartimenti e di
chi li dirigerà. È stato attivato un processo:
abbiamo approvato l'atto aziendale e adesso
stiamo predisponendo i regolamenti. Essi sa-
ranno sottoposti alle organizzazioni sindacali,
e, se queste avranno osservazioni, queste sa-
ranno prese in considerazione. È chiaro che il
fatto che i professionisti si sentano coinvolti è
un fatto importante. Abbiamo introdotto uno
stile di direzione molto aperto e lo confermo»

-Uno dei rilievi: nell'atto aziendale non c'è
nulla sui trapianti ...

«Nell'atto aziendale per quattro temi che
sono trapianti, trauma center, senologia e or-
ganizzazione dell'ospedale per livelli di in-
sensità di cura e non per divisioni, si precisa
saranno oggetto di altrettanti programmi in-
terdipartimentali-

«Stiamo procedendo per l'applicazione
dell'atto aziendale. Giovedì scorso il Collegio
di direzione ha preso in esame due documenti
importanti: lo schema tipo di regolamento dei
Dipartimenti e il profilo di ruolo dei futuri
direttori. Ora questi documenti saranno di-
stribuiti per la consultazione. Insedieremo
comitati promotori per ciascun Dipartimento
che avranno il compito di aggiungere allo
schema tipo le peculiarità. Contiamo entro
l'inizio del 2009 di avere per ogni Diparti-
mento il regolamento».

P.D.
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Braccialetto con codice a barre a chi si ricovera
AI direttore del S.Maria, nel momento in cui

l'attenzione sulla sicurezza delle strutture pubbli-
che è elevata, poniamo un quesito a proposito.

Esiste un problema sicurezza, riguardo ai padi-
glioni che saranno abbattuti ma che ancora sono in
funzione? Per il Padiglione Pensionanti la questio-
ne antisismicità ..."Il Padiglione Pensionanti sarà il
primo ad andare giù secondo i nostri programmi. È
chiaro che non si può pensare a una ristrutturazio-
ne ma la manutenzione ordinaria la manteniamo»
risponde Carlo Favaretti.

Non c'è allora un problema sicurezza in questo
ospedale? "Non da chiudere l'ospedale. Stiamo cer-
cando, laddove abbiamo deficit strutturali, di avere

invece procedure operative più attente ancora. È
chiaro che non è una situazione ideale ma non
siamo nell'emergenza. Nel campo dell'antincendio
anche nei padiglioni che saranno abbattuti sono
state fatte le scale di sicurezza, abbiamo rivisto i
piani antincendio recentemente e abbiamo creato le
squadre di emergenza. Tutta l'organizzazione è sta-
ta impostata. Ci aiuta lo sforzo che stiamo facendo
per l'accreditamento internazionale perchè questi
aspetti sono molto valutati. Quanto alla sicurezza
non strutturale ma dei pazienti abbiamo appena
concluso una gara per i braccialetti di identificazio-
ne. Ogni paziente che verrà ricoverato, nei prossimi
mesi, al momento dell'accettazione avrà un brac-
cialetto con un codice a barre» riferisce il manager.

La et -Pet a gennaio trasferita nella nuova palazzina
Con un trasporto eccezionale, tre anni fa, era

giunto a Udine il tanto atteso ciclotrone, il
macchinario sanitario necessario per la produ-
zione dei radiofarmaci contro i tumori che do-
veva affiancarsi alla Ct-Pet già entrata in fun-
zione.

Un momento che aveva quasi emozionato,
ma ora si è in procinto di compiere ancora un
gradino nella realizzazione di quello stesso
programma.

Per ospitare la Ct-Pet in maniera definitiva è
stato realizzato un padiglione ad hoc e, difatti,
ormai è imminente il trasferimento della sofi-

sticata tecnologia nella nuova palazzina dalla
Medicina nucleare, dove era stata ospitata nel-
la fase di avvio.

La direzione dell' Azienda ospedaliero uni-
versitaria Santa Maria della Misericordia è già
in grado di precisare quando avverrà questo
trasloco: dal 7 al 2S gennaio del 2009. Ovvia-
mente si farà tutto il possibile per contenere al
massimo i disagi per i pazienti ma un rallenta-
mento dell'attività in quel periodo è da mettere
in conto.

P.D.


